
Verbale Assemblea dei soci - 23 ottobre 2026 

 

Il giorno 23 ottobre 2026, alle ore 17.00, presso l’Università degli Studi di Messina, si è 

riunita l’Assemblea dei soci AISDUE, convocata con il seguente o.d.g.:  

1. Comunicazioni; 

2. Approvazione del bilancio 2025/2026 e della relazione sull’attività svolta; 

3. Forum; 
4. Aggiornamenti riforme universitarie e post lauream: interviene il rappresentante al 

CUN, Prof. Francesco Buonomenna; 

5. Lavori VQR – interviene il Prof. Simone Marinai; 

6. VII edizione dell’Incontro fra i giovani studiosi del Diritto dell’Unione europea 
(maggio 2027); 

7. IV ed. Summer School AISDUE (giugno 2027); 

8. IX Convegno nazionale AISDUE (2027); 

9. Varie ed eventuali. 

Presiede il Prof. Antonio Tizzano, Presidente dell’Associazione. Funge da segretario il 

Segretario Generale dell’Associazione, Prof.ssa Patrizia De Pasquale. 

Constatata la presenza del numero legale, il Presidente dichiara aperta la seduta e, 

contestualmente, dichiara aperte le procedure di voto per il rinnovo delle cariche sociali. 

Passa, quindi, alla trattazione dei punti iscritti all’ordine del giorno. 
 

1. Comunicazioni del Segretario Generale 
Il Segretario Generale comunica che il n. dei soci è di 463; informa che la pagina 

web AISDUE è molto attiva e i dati mostrano un sito web che è ormai considerato 
un luogo e uno strumento indispensabile per tutti gli studiosi e i professionisti della 

materia.  

 

2. Approvazione del bilancio 2025/2026 e della relazione sull’attività svolta; 
 

Il Segretario Generale illustra il bilancio relativo all’anno 2026, aggiornato al 15 

ottobre e già trasmesso ai soci nei giorni precedenti l’Assemblea. In particolare, 

evidenzia come il bilancio presenti un saldo attivo, nonostante il significativo 
incremento delle attività promosse e realizzate dall’Associazione. 

 

L’Assemblea, all’unanimità, approva il bilancio. 

 

Il Presidente invita quindi i componenti del Consiglio Direttivo a riferire sulle 
attività svolte nel corso dell’ultimo anno. 

 

Prendono dunque la parola i Proff. Francesco Rossi Dal Pozzo, Adelina Adinolfi, 

Lorenzo Schiano di Pepe, Fabio Spitaleri e Pietro Manzini, i quali riferiscono 
sinteticamente sulle numerose iniziative e attività svolte dall’AISDUE nel periodo 

compreso tra novembre 2025 e ottobre 2026, dando conto dell’intenso impegno 



dell’Associazione sul piano scientifico formativo e della promozione di dibattiti sui 

temi del diritto dell’Unione europea. 

 
Successivamente, la Prof.ssa Adelina Adinolfi, anticipando la trattazione del punto 

6 all’ordine del giorno, comunica che, in vista della prossima edizione dell’Incontro 

fra i giovani studiosi del diritto dell’Unione europea, il tema proposto intende 

sollecitare contributi volti a verificare se gli sviluppi che negli ultimi anni hanno 
riguardato il funzionamento delle istituzioni e i rapporti tra queste abbiano, pur a 

Trattati invariati, determinato una sostanziale trasformazione dell’ordinamento 

dell’Unione. Emergono questioni relative all’equilibrio istituzionale - dinanzi 

anche ad un ruolo sempre più pervasivo del Consiglio europeo e al ricorso a basi 
giuridiche che limitano il ruolo del Parlamento -, ai processi decisionali, alla 

propensione a adottare regolamenti piuttosto che direttive, allo spazio per la 

normativa di esecuzione o delegata, nonché alla crescente rilevanza degli strumenti 

di soft law e di forme di cooperazione informale. Tali prassi innovative aprono 
spazi di ricerca volti a comprenderne gli effetti sull’ordinamento anche dal punto 

di vista del principio di attribuzione delle competenze e del loro esercizio, del 

principio di democrazia rappresentativa, del controllo giurisdizionale effettivo. 

 

A sua volta, il Prof. Pietro Manzini comunica che la quarta edizione della Summer 
School AISDUE si terrà a Ravenna, presso la sede dell’Alma Mater Studiorum – 

Università di Bologna, e sarà dedicata al tema «I rapporti tra il diritto dell’Unione 

europea e il diritto internazionale». 

 
L’Assemblea, all’unanimità, approva le relazioni sulle attività svolte nel 2026. 

Si ritengono assorbiti i punti 3, 6 e 7 dell’odg. 

 

4. Aggiornamenti riforme universitarie e post lauream 
Sul punto interviene il rappresentante al CUN Prof. Francesco Buonomenna che, 

nel ringraziare l’AISDUE dell’invito, segnala che: 

a) la fase attuale ha visto impegnati i rappresentanti delle Associazioni Scientifiche 

di Area 12, d’intesa con i  Rappresentanti CUN, per l’elaborazione di una proposta 
in ordine agli specifici requisiti di produttività e di qualificazione scientifica, distinti 

per le funzioni di professore di prima e di seconda fascia in vista dell’imminente 

decreto ministeriale di cui all’art.1 Legge 16 luglio 2026, n.129, concernente 

revisione delle modalità di accesso, valutazione e reclutamento del personale 

ricercatore e docente universitario; 
b) la medesima legge, all’articolo 2, prevede che ai fini delle procedure di 

reclutamento il Ministero curi la pubblicazione delle liste per le commissioni 

giudicatrici, con validità biennale, distinte per ciascun gruppo scientifico-

disciplinare e separate per funzioni di prima e di seconda fascia. Viene evidenziata 
l’importanza della disponibilità alla composizione di tali liste; 

c) il Segretariato Generale del Ministero dell’Università e della Ricerca, con nota 

dell’1.10.2026 ha avuto modo di chiarire che le procedure di chiamata ex art. 24, 

comma 6, L. 240/10 possono essere avviate entro e non oltre il 31 dicembre 2026, 
precisando che tale termine rappresenta il termine per la pubblicazione del bando. 

 

 

 



5. Lavori VQR 

Il Prof. Simone Marinai riferisce che si sono concluse le attività relative alla VQR 

2020-2024. Informa che, per il settore del diritto dell’Unione europea, sono stati 
sottoposti a valutazione 437 “prodotti” scientifici e che i risultati conseguiti sono 

complessivamente molto soddisfacenti, collocando la disciplina al quinto posto tra i 20 

settori scientifico-disciplinari dell’Area 12 per punteggio medio dei prodotti valutati. 

Il Prof. Marinai richiama, tuttavia, l’attenzione su alcune criticità emerse nel corso della 
procedura di valutazione, soffermandosi, in particolare, sui problemi derivanti dal fatto 

che, per il S.S.D. GIUR-10/A, l’ANVUR ha nominato un solo componente del 

GEV. Auspica pertanto che, in vista dei prossimi esercizi di valutazione, siano nominati 

non uno, ma almeno due componenti del GEV afferenti al settore, in modo da 
alleggerire la responsabilità della valutazione di ciascun “prodotto” scientifico di diritto 

dell’Unione europea. 

 
8. Convegno AISDUE 2027 
I Proff. Francesco Munari, Lorenzo Schiano di Pepe e Chiara Tuo propongono 

l’Università degli Studi di Genova quale sede organizzatrice dell’IX Convegno annuale 

AISDUE, che sarà curato congiuntamente dai Dipartimento di Giurisprudenza e dal 

Dipartimento di Scienze Politiche e Internazionali di quell’Ateneo. 

Il Convegno, per il quale viene proposto provvisoriamente il titolo «L’Unione che 
(ancora) non c’è: 20 anni dall’adozione del Trattato di Lisbona», si articolerà in quattro 

sessioni, dedicate, rispettivamente, ai seguenti temi: 

• Processi decisionali funzionali a un’«Unione sempre più stretta»; 

• Le azioni mancanti per il completamento del mercato interno; 

• La definizione progressiva di una politica di difesa comune; 

• Da un «sistema tendenzialmente completo di rimedi» alla tutela giurisdizionale 

effettiva. 

 

L’Assemblea, riservando al Consiglio direttivo ogni approfondimento in ordine alla 
definizione del tema generale e all’articolazione del programma scientifico, approva 

all’unanimità la proposta. 

 
9. Varie ed eventuali  

 

Il Segretario generale comunica che non ci sono altre questioni da discutere.  

 

Essendo stato esaurito l’odg, il Presidente dichiara chiusa la riunione alle ore 18.30. 
 

Il Segretario Generale      Patrizia De Pasquale 

Il Presidente       Antonio Tizzano  
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